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La .. dola ~ aperla alle ore 3. 
t presente il Commiss:irio Regio, e 111U tardi inter 

vengono i Ministri di Agricoltura, Jodustria e Cornmer 
cio, degli Affari Esteri e di Grazia e Giosliz'a. 

Il Senatore, Stgrtlario,.Arnnlto dà lelllH"• del pro· 
cesso verbale dell'ultima tornala clic ~ apprn1ato. · 
Presidente. Ilo l'onore di comuniC'ar~ al Scnalo il 

1egucnte m6'sag~ie del aignar )linialro di Agricoltura 
e Coo1rof'rcio : 

• Torino, •ddi 3 I ollohre I 86~. 
.., ('u~ato Ministero avendo determinato di distribuire 

nel giorno 6 d•I pr ... uno no\·em bre allo ore due 110. 

meridiane nella Grand'.Aula della R•gia Uoi••r&ilà desii 
alodi I premi •@li allievi dr~li htituti tecnici che ai 
di•tinaero Dèll't·aame di roncorso seguito il 1° e.prile 
1cofso, io mi pregiu d'in1ilare la S. V. lii.ma, co1ne 
pun- I 1igoori Seoalori a late funziooe. 

• Il M1~11tro 
, Toat:LL1. • 

IJc,·o pure dar contc-sia dt'i seguenti 01naggi stati 
falli al Sena lo: 

D:il cavaliere Coata GaLrielti Enrico r di 280 1·1\.'m• 

plari di on suo opuscolo intitolato: Della rttl ferro 
viaria rtaUa1ta t ma imporlo•ia sotto i risptUi tcu· 
ttomico e ~nauaiario; 

Dal Mini8lro detrl•lru7.ione PuLLlica, dei f•11ciroli 18, 
19, 20 e 21 ddl'opera : llhutraaione dtl o,.,,,,. •. ii 
llo11reole. 

SEGUITO DELU DISCUSSIO!IE 
DEL PROGF.TTO DI l.F.Gr.f. 

DEL CODICE DEI.I.A MARISA MERCA'.'iTILµ,. 

Preald~te. L'ordine del giorno J•orla il ~rguilo 
ddla di11cusaionc del Codice per la marina mercaollle. 

Imito uno dei 1ignori S.grelari a voler leggero gli 
arlicoli d•I progcuo come ai ~. l•Uo nelle 1edutt pre 
Cf'drnli. 

Il Son olore, St9relario, SclaloJa legge: 
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C.ro IV. 

Dtlla piratlria. 

, 

• Ari. 338. Se un bastimento con bandiera naaio 
nale o un bastimento aenza carte di bordo commetterà 
atti di depreuanone o di grave 'iolenza contro no ba· 
stimcnto tanto narionale, quanto di potenza estera colla 
quale lo Stato neo roe..ih! in "uerra, le persone del 
l'equipuzgio saranno puntre come appresso : 

• JI capitano o patrone e sii ufficiali del bastimento 
incorreranno nella prua del ruaximi.m dei lavori ror 
aali a tempo, estendibile ai lavori forzati a vita. 

• Le altro persone dell'equipaggio Incorreranno D"Jla 
pena dei lavori roriali per anni quindici estendibile al 
ma.:r:imum dci lavori forzati a tempo. 
, Se gli alti di dcpredaeione o violenza siano pre 

ceduti, accompagnati , o susseguili da omici-Iio o da 
(eri te cosruuentì da per 1:· UO criminr, i capitani, pu • 
troni e ~li uffil·ioli. di bordo saranno puniti rolla 
merte, e Il· pPr3ooe dell'equlpapgio coi lavori forzati a 
vita; e nel caso rti Ierite • il ca pilano , patrone e gli 
allri ufficiali dt bordo coi lavori Iorzati a vita , P le 
persone 1loll'r'luip~ggio col massimo dci lavori lorsntl 
a tempo. • 

(Approvalo.) 
~ Arl. 3:l9. Nelt.t pene stabilire m-ll'artic»!c prece 

dente inr-orrerunnc le. persone t!cll't·quipntii:;io di un 
bastimento con bandiera estera, il quale , fuori dello 
stato di guerra, commeuerà gli atti di depredarioce 
ayanti eaunciati. > 

(A 11provoto.J 
e .Art. 340. Qualora un Laslin;rnto di b;.1n•1i<'ra RP.· 

mica ·commt:lla contro O::\zionali ucl ;i\Jt-ati d.-,1rl'd:1zioni 
1enza ('8dere pro•tPJuto di Jeuero di 111arC'o. 11· 1n·rsone 
dell'rquipag~io inrprrfranno n(·lle pL·1n· iitaLihte d<il· 
l'art. 33:1, c<.illa dimino1ione di un graclu. 

J Nl·lle stesse pene dim;nuile di duo gr:ldi incorre 
ranno gli t>quiiiJ~gi dei basti1nenti ntizion<•li che, 1ro7.a 
.etM'rR muniti di IP\lrro di marco, comm<'lll'ranno oi:; 
gresaioui e depredazioni a d:i.noo di basiirnl'nti 1nt.•r 
caotili di nazione nemica. o 

(Approuto.J 
e Ari. 341. Le persone ddl'equipagg10 di un ba 

&limenlo, le quali , fuori drllo :;;lato di gut:rra , coni· 
mtltessero a mano arwala aui di depredazione o di 
fllof"Jliooe sulle coste marittime drllo Slalo, saranno 
aoggtollt. alle 1trsse peue stahilite dal menluvato arti 
colo 3:l3. > 

(Approvalo.) 
. • Art. 3l2. Le persone dclrcquipoggio di un baoli· 

... mento rurnilo d'at1ni, cl1e navigasse 1eoza essere 1110· 

nito di carie di bordo, di lellere di marco, o di alcun 
allro dorumenlo conalalanle la leginim1là della 1pcdi- 
1ione, saranno coo&idera1e CC?me d~ite alla piralerìa, 
• puoile, come appresso, cio~: il capit3no, palrone od 
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altro inraricato del comando dtl li<•slimcnto rolla pena 
d~lla reclusione non minore di auni sette, t.str.ndibile 
fino a~ l=lyori for1.<iti pt•r dicci anni, le altre prrsone 
dell'equipa~gio rolla reclusione. > 

(Approulo.) 
e Art. 343. Il raJJÌlano od allro incaricato dt·l co 

mando di on haslimtoto armato in corso, od in corso 
e. m~rr~aozi~, il qualtt na\'ighPrà colle carte o s1.cdi- 
11on1 rilasciale da duo o più Stati o potenze di,·erse, 
sarà cond:.u1nato 11lla reclusione oun minore di anoi 
settt>, estendibile fino ai lavori forzati per anni dit-ci. > 

(Approvalo.) 
e Ari. 314. Il capilano o coniandonle e ~li uCficiali 

di bordo d; un baslimcnlo, I quali •olio un·allro ban· 
d~e:a .che quella dt>llo ~lato, da cui ouennC"ro le spe 
d111no1, conimetttssero ostilil:t C'Ontr() nilzionali od al 
leati s1tranno puniti coi lavori futzati a tempo. • 

(Arprov•lo.) . 
e A1 t. 345. Le pt.>nionr. dcll'rqui~:1c~io di un b::isti· 

menlo nv.i.Jnale, le qnali se ne in1pndrooiranno con 
fro11e o· vit1lrnza contro il capitano o comand:intc, sa· 
r:.111no punite ~nn1e s1•gue: 

• Gli ufiìciJli_ di bordo e p.li autori principali d~I 
rralo col maximum dt·i Ja,·ori for.t:iti a lt·mpo, esten 
diLili ai lavori (orzati a vil:i, @li altri cui l:n·ori fun:ati 
Pl'r anni quindici rslencl:bili al niazimum dei Jo,·od 
forzati a te1npo. 

D Ùl'e il fallo fosse "l.ilO prt•teJuto, arl'U1npaJ;n.1tO . 
O arguito eta 01nici1Jio O da rt'rilc (':t.iBlilOt>nti p1~r Bè un 
cri1ni11e, ai 1pplichrrà ai r.olpe\·oli il rlispoi;to dcll'ul· 
timo alinra dl'll'nrt. 401. 11 

(Approvalo.) 
« Art. 316. Qnolunqne pcNJonn d<·ll' ••it"(iag~io di 

un bastilnt'nto nazir0n<ilc, la· quale darà doloRairi~nte il 
La5tin1(loto in mano al ncrnico, aar.i puniti\ coi lavori 
rorl;1ti a tC'mpo •• 

(Awrovalo.) 
• Arl. 3-17. Il •·>lo COm(llollo rro due o piil peN!one 

dir1•llo a corn1o(:llPre re;ili iodi1.AJti nei due prect-d<'nli 
arliroli. aaril punito colla reclusin11e non minore dcvii 
Bnni flClle, e.'".lt ndiLi!e ai lavori -~orzati JJCr anui dicri ... • 

(Approvalo.) 
« Art. '318. Chiunque aia cnlpE'\'olc rli a,·rr ratto 

maliziosan1ente naufr;1gart! od tirl•nare un liastimtnto 
alrerrcuo di dt>prc1larlo, sa~ punitn e~ Ile pene alalulite 
a11·ar1. 31i. > 
(Approvo10.) 
e Art. 3-H). Chiunquo si earà violenle1n1·nte irnpa 

dronito di un baslimen10 oation;11l• col sulo acopo di 
depredarl'.l incorrerà n<'lla pena della rcrlusionP, e;1h·e 
le .maggiori pene incorst.~ a lermioi della lrf?:;e penJle 
comune qudndo il fotto fosse &cl'on1p.:gn:uo da altri 
crimini o dtlitti. • 

(A pprovolo. J 
e Art. 350_. CoJl)ro cho, Bt~nJa fASere cofnplici dei 

rtali sopra. nn•nz.ionati, volontariamt>nle e sciE'nle01rnte 
daranno ricovero ai colpevoli, o ricrlteranoo, o com. 
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prerauuo In tutto od in parte sii ogceui dt•prc~J:it; I o 
si lntrmneuerannc per farli vendere, saranno J·'·•iili 
coli;.;. reclusiene non minore di inni cinque, ed utu-he 
roi tavori roni..ti per anni dreei, se il reato Importa 
la 11ena. di morte o dei lavori fonati a vlta, 
• ~•·gli allri casi i rolpevoli saranne puniti colla 

pena immediatamente inferiore a quvlln dovuta all'au 
tore del reato, in mode però, che io nessuno dei Cil"i 
ha pena possa essere minore J1•I carcere. 

• Sono da questa dispu.;iizi•.Hlc eeeeuuuti l.r moglie, 
gli a11ceodeoti e i d;sc1•ode11ti, i frati lii o ltt sorelle, g!i 
atTini nrgli 1lt'8ai gradi, i zii e i nipoti ciel colpe 
vole. > 

(Approvalo.) 
• Art. 3~1. I Jl.titt•.·~gil'ri i qu-Ii ~i renderanno t•ol 

pevoli dei reali eonteurpl-ui 01•1 )'rl'8enle rapitolo, sa 
ranno puniti colle pvne ro1oudr1;;ite alle persone ~t·ll'e· 
quipal!gio. • 

(.\pprovato.) 
e Arl. 3:.2. · ei cuei ru11t1·11q1lali nel pr1·~<'1110 capi 

tolo, aar• inoltre pronunciata la confisca d.+ uastimenro, 
al!-Orquanùo la fi"'prirlà 1ppar1t·nga ai colpevoli. 

• Il bastimento confiscato sarà vendnt« agli inruuti 
~r cura della ammiu.straaionu d1 marina, ed il pro 
oouo d··lla 't'ntlila Aotrà coa1't-~1i:n.., ntlla ra5ti..l lh·i de 
positi d1:lla @:t!Olo di rnare. 
> Queeh> pro·lollo sara distriLuilo secondo le 1:orwe 

prrerrille Dl'I T1lvlo I\', Capo \', parie I ddla prreenle 
l•fgC. 

J Se peri> il Lasti111ento sarà arrt·st.alo in alto mare, 
o •e la cattura alil.Jia avuto luogo in un porto o io un:l 
spiagt:ia, il prodotto dt•lla ,·en.Jit.t 11ptuerA alla t"a:tsa 
dc!i{li invalhli, &Olt•l la d1:C..:u1iune clel quinto a fc1vore 
delle p•·r~Onl' l'he ahhiano OJ.icrato la calluril, o di uu 
t~ri, qu:1Jor:1 ahhinr.o in1·orllr<1l•> r1•i1i:ttPn1a t'ur• Ui'O di 
ar1ui mh·idiali. » 

'Approvato) 

CAPO V. 

l>tll~ lralla dtoli schiari. 

• .\rt. 35:l. La lralla o qualunque allro cornmrrcio 
di 11chil\vi con baslimeoli di bao1li<"rn nazior:ile, sa ... 
ranno rt'prcaai colle pene stahilitP. nel pre11t:nlts capo, 
qualunque sia 1 ... na1ionu cui apparf~nga il reo. • 

(Appronto.) 
e Ari. :hl~. Se un fallo di traila ehl>e luogo, il ca· 

pilano o palrone ed Il 1ovrar:ariro, come purd coloro 
elle ne a'r:.nno ;,,dempiuto le funzioni, quantunque oon 
iecrilli nel ruolo di equipaf?gio, e coloro che avranno 
armato o fallo armare il bastimento con lo scopo di 
renderlo atto all'e1Jerci1io Jelh1 tratta o di ahro com 
mercio di 1chia,i, sarnono puniti coi lu,nri forzati 1 
lempo. 

> Gli asai1:ur11lori e f0rnituri d(•i fondi ciao aveutro 
1cienlernente parlecipato all'armamento ed ogni altro 

co1npli.·t, ro1nr puro gli nomini dt·ll'ttquipagglo, a;•lvo 
il Jispoeto d1·ll'::irl. ~56, saranno puniti collt1 uormo Ela 
bilile dal Coclire pen•le comune. 1 

(Approvato.) 
« Art. 35!;. Si rrputerà purr, com1n1 aso il realo di 

tratta &t•111pre..:ht- uno erhia' o aia stato lratt.ato come 
lale a I urJo di un ba1ti1neoto. J 
.• < ·\ ppro\ ;1 tu.) 
e .o\rt 3S6. Ogni altro allo di cornml'rrio di &1:Liati 

est·guito ron un bustiroenlo nazionale sarà punito c1.11la 
rcclusinnt>. a 

(Appro,oto.) 
« Art. 351. L0omiri1lit>, Il! feri1e, le percossr o qual· 

aiasi nitra otresa rontr11 1 .. p1•r11ona d'uno schia,·o ir.n 
barrat.>, 11:iraono pnnili cornc se rossero cornn1e111i ron· 
lro unn persona liLcr.1. 1 

(Approvalo.) 
e Art. 3.)8. 1juantlo un bJstimtnlo aro1a10 pt•I Ira· 

sporl•J di &t'hiavi sarà alalo sorprrso pri111a clte '11run 
fatto di tratta ij!JJ,j3 avolo luti~o, lt- pt-ne stalt1lilc 11el· 
l'articnlo 424) saranno J1miuuit~ di un grado. 
' 8e il ha"ti111enlo s:i.rà 1t•q11e:-t1a:o nel porli') iR cui 

OP !'rl'.!nl l'ilr1nn:11Pnto, priiua d1 Ila f•:arte11n1, la p~na 
satù cli·! ('ilrC"1·r1~ ila due 11111i .- 1·i11qu<". 

• In 0111hi i cnRi, non toi (Jd1 luo~o a proredi111f'1110, 
s1• O·lll 411nn1lo la prova d1·llo &l'Opn dtll'urinamf'nto 
appari!'fa ;Jall.._. tli!tposizianì fatte a tordo, o d;illa natura 
del carico. • 

(Appr .. volo.) 
e .\rl. '.l59. Oi;ni h:isli111rut,l ili r.ommcrrio si pr<"&U· 

m•·rà llrdito alla tratta dt-i nt·ri, •·d ar1nato per t'ISP, 
saJ,·a la pro\'a coalraria, se Dt•ll'instullutione, nf'll' ar:· 
mame1110, rut al suo hordo si rinverrà nelJ'3lto drlla 
cattur:t o d1·I a1·qu .. stro ;,i)cuno d~r:h oggrlli iorra spe 
l·inl·ati : 

• 1. Dt~i bo1:l·:1porti in grig1~e e uon io tavole in· 
lPre rame Il portano orJinari:i1n~nle le nati di com 
rnerrio. 

• 2. Un m;i11tzior nomero di acompartimeoti eri1· 
1ont~li 1101 rorri1loio o sulla Cl'perta rii qut~llo sia io 
uso (M.'T' le ""''i di Cl•Rlmercio. 

J 3. Drllr lolvole in riserva dispostr. o alle I ror 
mare uo doppio ponte, un ponte 'ul:inle, o no ponte 
dt·llo da l'rhinvi. 

» 4. Dei rollari di ferro, o dei pun1oai per mar 
chiare gli schia,·i. 

• 5. 01..:lle cntene o delle manellc in numero mani· 
fesramrnte mag~iore delle occorrenti per la poliaia e 
disciplina di bordo. 

• 6. Uni qootntitA di riso, di ferina, di maoiora del 
Bnoile o di ca .. au. di mrl'ca o di gr.oo d'India ec 
cedPnlt e•id•!nte•nente i hieogni dt'll'~quip.iggio, 11 
qoRlr oon fosse portar• 1ul maAifttsto dt Ila oa•f. 

• 7. Caa prov,·i:1ta J'acqu:i evidente111eote roa~~iore 
di qu•lla che ••igouo I bi••gni dell'1·quip•ggio di on 
ba.alimento rnercan&ile. 
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, 8. Vn1 quaolita evidentemeute Blli~rnlla di barili 
d'acqua o di altri l"l..'Cipit>uli aui a conteuerue, a meno 
che il capitano produca uo certiflcete della dogaua del 
luogo di partensa dal quale rieulti che gli ar1nal1Jri haua o 
date 1ufficitnli garanzie, che quei rt·l·lpienti 1i.ino uni· 
eamente riempili d'olio di pilltua od in1pit•tcali in qual- 
1iai1i itllro lecito CO.lJIDl'fCÌU. 

• 9. Ln numero di @ii&UURl Ile o bidoni evidcnu-mcnte 
ruAf(giore di quelli ricbiesti per l'equipajl~io d'una nave 
mercantile. 

> 10. Due o piu eaklaic, od auchc una 5-.Jla di Col· 
pacilà e\lidt.nlL•1ncnLe ma~giore di qut·lla che esisono i 
biaoçni dell'equipagaio di un lt-E?no mercantile, , 

(A pprovvto.) 
» Art. 360. Gli o:zgrolti contemplati nei oum .. ·ri 7, 8 

e 9, dell'articolo preced-nte non indurranno presunslcnì 
di tralla, 1e non qunndo la \itlita o et·queslro del ba. 
aliml•TIIO euereda : 

• 1. I un~o le OO•I• occì.ìcntali ridi" ACrira d •• 1 Capo 
\'Prde sino al decimo pr~do al Sud d1·ll"e4u:ilr1rc•, ed al 
1rr11tcsi1no ttrallo di longitudine 0t·l"i1lt·n1.11t· a f•arlire d.11 
meridiano di Paritrl. 

> 2. Quando il bastimento sia visit.u 1 od almeno 
scoperte cd inseguito tolro una ioua di 11c·esan!a rui~lia 
marine inlorno alle isolo• di ll•da~a•rar, d1 f.ul'" o di 
Portorico, od alla stessa Ji!llanza dalll' Cl;Sll1 dt•I Br;t· 
lilP. t 

(Approv•lo.) 
e Art 361. Qu:101to un ralli) di tr"lt• uLhia iavut.> 

h1\1go, o 1ia~i 11alo tenlaliY-> J.u·r to111nh·lh·rlo, si prt>· 
aumerà r:he abbiano l\'Ul 1 J'ioh•ndin1cnl 1 tli (.ivorire 
l'opera c\t•littuoea e eo~~iarer:inno t.Jlla ~ .. ua dt>i Cotn· 
plici dL•I reato o d1·I tf'.nl.ati\·o: 

s t. Coloro rhe uvr•t1<·ro \'t·nt\1110 un i.a .. 1i.111•11lo 
che ai trovaPllC in alruna d1•1lc> rondiz.iuni pretiF-tr ai 
numtri 1 2 fl 3 d<·ll'art. 3[>~ 1~11ra t"ht• ri$.ulli tlJe . . . 
(oSMI allora dt~linalo al lrasportu di emitlr1111ti. 

·• 2. Coloro che et>n1a lit"roza dt•ll"aulurit.'t maril· 
lima o d1·1l'urfi~ialc consolt.Jre del luogo di p1trlenza, 
ave111ero •endulo ua baatimenln oazion:tlf' a (lPrsona 
Hlera sull• cosla ocridenlnle d' Arrira lr• il Capo i·erùe 
·e Il decin10 grado di latiludinP mt·riili11nale, aullc roslt 
dd canale di llo•ambico, o delri1nla di ~hdagaacar. • 

(Apprnv;1to.) 
e Art. 3G2. lo tnlli i tut1i in r.ui si C11rà lu'·~o 11 con· 

danna pt·r r•·alo o lt•ntali,·n lii lralta, il bnstimeoto ~aria 
confti1calo e v~nduto. 

• Noo f'U~ndoai pt!luto rse~uirp la raltura d~·I baeli· 
menlo, i rc.lpr.•oli 1arJnno roodilnnati aolid;1riamrole 
al. p;-ig:tmf"nlo di una 1on11na rorrii:.Ponrlrole al \·alore 
f)fl'&untl\·o dL·I mecl<'!\i1no. 

> In Cl'i:l di conf11c-. il prodolLC'I 1arà dt<\·uluto nlle 
Finanze, 11ah·o qu:.1nlo r\Hlt' 111\l.ilito lialle ronvtuliooi 
inlernazion:tli v1•r110 ,zii t•quip:i~gi di ba&limf•nli <'dleri 
eh" av(••~trn op1•rato la ca11ur:i. 

• (Ju;,J,,ra però 'ul l~~iint•nlo 11 qUL'lòlr .. to 1i tro,-aa .. 
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eero ecliiavi, la metà dtl Yalure del bastfn1eolo poirli · 
1:1srre ripartita (ra i medl'llliuii, atulo riguardo al loro 
OUinl'rJ, • 

IAppro1·a10.) 
• Ari. 363. Gl'iodividui ddl'equipa~gio rho loro mal· 

graJo Bi rosserO trovati a 8t'?Vire UD basliDJt'IJlO dedilO 
alla lrutta earanno escnli da ogni pena, 1e prima cht 
abbiano a\·uto Uùtitia dt·llo in1~01ui11r:ialo procf'dimenlo, 
e 1100 mal più llsrdi di giorni quindici dalla loro ·a1n 
rue1sione a libt·ra pratica iu uo porlo dello Stato od 
t•s1ero.> qualunque. atrauoo <1l'nuociato a~li A~f"nli clt·I 
liovtrno od :ill'autorità del luogo i ratti r~latiti alla 
tratta. • 

(Approvato.) 
11 Sco.tlore, St91·tlario, Arnulto lt~ge: 

LAPO Vii. 

Delk in(,.a~iuiai alla polizia n1a1 iuin1a • 

c. Ari. 3til Clliuoquc rar• usu dcli" bandiera nazi<» 
nale eruza t•ae.·rvi autur11:1oto il n1eno che uon lo l\~o;,:se 
(.111•• µt·r itifu~jtirt ul Tit'111ico, iocorrL·rà ntlla rooh1t·• 
dcl L.a:sti1ncoto. > 

(Approvalo.) 
• Art. 3ti5. Chiuoquu eara coovioto Ji ai11ult11io11e 

dt·Jla propricl6 di UD haelimeoto per (aria coprire fii 
Liandi1•ra naiionale, incorrer• in uot1 n1ult111 da lire 300 
I 1000. » 

· 1Appro1alo) 
e Ari. ~6!;. t:hiunquc ahliia (.tlto lraniro lii qualrhe 

rarla di hur11o o l'abbia io qualsiasi modo in1pleg 11 

pr-r f.1r na\·igare o roprire 1h h:1ndier:i naiionale 11-1 
al1ro hal\ti1nrnto già munito di pah•nte na1ion<il .. , soir• 
pnnito c. I rc.rcerP d;t uno a eci nirei, ~ con u1ul1a 
ca1i·11dihile a L. 1000. 

t :0:P. ):l rllf\a rosso i111pirtcala pt>r r .. r navi~are Utl 
ba~li1111·nto cb~ Don rot'88 111u11ito di pal~nle naiion.111•, 
o fo~~..: '·operlo di har1dit•ra t•&l1•ra, la f><!U8 1;1r8 qot>lla 1 
ataLihla dalr•rl. 3Ci9. 

> lo Utili i ca:1i, 1e il d\·linqucnte fo:Ue rit1•ilano o 
pa1rone V4.·rrà inultre dt.>&lituitu. , 

(Approvalo.) 
e Art. 3G1. Cliiunqutl e~ri coovioto di avt>re ralii· 

ricalo od ollt>rato alruue dell1! carte di hortto , incor 
rerà nL·lla peni dell.1 rerlusione. 
, Coll.t 1lc118a pena 11arà punito il (al110 nelle coo· 

venzionl di arruol;amento., nei contratti di co1tr111ioo<', 
ed iu Kt'u~ritle in tu Ili ~li aui 1u .. riui1n1 ricc\ uti Jagh 
anu11ioi$lrih•ri di 1nJriua o Jortdi uffi1:iali cousolari al· 
J'Ctllt'ro. 

> Qual11n l"auture dt>I (oldu o dt-lla aherazi<ine delle 
rarlP di b ·rfio, U th·ll~ )~ll~rti di t'OrBO rc8&e iJ r;.1pilii100 
o pi1tro111f' d1·J basllnu•olo, l.1 111·04 d1·lla rt!clu11ione Dl·I\ 
tnni 1ni11ort! di ;a11ni c111qut•. "' 

(A1·~ro1•IU.) 
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« Art. 368. Colui che !'enz.a essere romplirP 111·1IJ 

falsità a1;rà ~rientemente raue uso delle rarlf! o rt. ull 
aiti ful:1i di coi nel prrcrdenle articolo, sarA punito 
l'ol carcere non minore di due anni. , 

(Approvato.) 
' Arl. 309. Il capitano o patrone cie aherasse il 

modello r<'~olamrntare della bandiera del suo llD~tt · 
· nu~oto, inrorrer.l nella p r- na del carcere estendibile :i.:f 
uri mese 1 nella muha estendibile a L. 500. 
, QuanJo l'alterasione rlauardna-e 110han10 le pro· 

ponioni l't'lati' e dci colorl d-l!a bandiera, il contrav 
veolore sarà punito con .mult» t>stendibile a lire 2o0. » 

Senatore Pareto. Domando la parolu, 
Presidente. Ha la purcla. 
Senatore Pareto. Pregbere! l'onon-voìe HPh1tore a 

dirmi lil ragione P"' cui ~ etit.ln 10~1it11it;:i in quest'ar 
tlcolo 1d una pena di polizia una multa Hno a L 200 
per Un (;tltO che succede facilis!llimamcnle e che 0011 
ha grande importanza. 

Vi sono capitani di hastimonti i quali amano di 
a•rn- una bandiera di una dimensione u1;1~J.:iore che 
non !'la quella di una bandiera comune e non so ve 
dPrfl' arzomento di una tal puninone in questa pir.rola 
arnhi1ione 
Commts•arlo Regto. AppunlQ per le ragioni ~he 

• h:u1no mossi') l'onorevole Part'tU • rare QUPKh! 011J1•r- 
• •:lzioni, ho prf'11atn la Cnm1nit~sionf> tli flO~lituirP alle 
propor siotJi r!tl/a bn11ditrlJ le proporzioni rtlalil)t 1lri 
colori cklla ba11di.,a, poirh~ lo· alterarP le proporzioni 
dell:i bnndiPra non meritava nranr.he una prona disci 
plinare, massime r.he i baslimenti sono aenlprC prnr 
visti di bandh·re di div1•rso dimensioni cioè pel vcn10 
frPna, pc-r la gala, PC'c ... 

t;on qn .. sto artirolo s'inlP11de prP~rrivert! r.hl' uon 
eirnn ahPralf' IP proponioni rrlativP dt-i rolnri della 
bandiera cioà r.he il VC;rtlt-, il hinnr.o, il rosso o Jo 
l"Orit> onn 1ieno di dimt.'nsioni ma,:,ziori o mioori ri· 
l'pelti\·a1nrote tra loro di qut·llo elle dt:vono l'&1l're a 
norma del rPgolan1Pnlo. 

Senatore Pareto. Vuol rlire che so p. •· il filetto 
azzurro che cirrooda lo 8"U'1o che sta in JTiezzo nlla 
handiera fosse uo po'più largo o alquanto piU strello 
che noo è portato dal r .. µ:olamento 1archLc questtt !loia 
manr:nn1a cagionn di inOig~ere un11 penll di politia od 

- una multa di L. 20\•.' 
Commtasarlo Reglo. St? oon fQi.c;ie oell<& propor- 

1ione dcl 111odcllo ft•lativarr,ente aHli nitri col!lri ed 3.llJ 
grandeua della baodiera, earelJLe una allerazione pu 
nibile coo una multa tsltndihile a L. 200, la quale 
pt!r qnesto diretto lieve potrebbe anche egsrre ridotta 
a 51 lire. • 

Senatore Pareto. È cosa f.tr.ilis.sima r.he il teno 
dt!i colori eia conservato, ma che poi il lìlello atzorro 
•ia on po' più largo e un µo' piit atrello in non <'i 
Tedo tanta ìmport.an1:i da.. metterci una penalità. 

Senatvr1: Sclaloja. Do1naodo la paroJa. 
Presidente. Ila la parola. 

- 

~enalorfl SciaJoja. lo proporrri una var1a11ooe. 
Dice rnrtir.olo: • 11 capitano o patronP r.b6 altPrl!tlft 

11 moolrllo rrg•·lam•ntare rlrlla handirra, ere. • In 
questo rnso non earchbe alterato il mo~ello rlella lian 
diPra, ma aart-hbe I!! ban'1it>ra ooo conforme al o'o 
dello; pt>r cui io prf'porrei di dirt' : • li C'.apitanu ,. 
palront• rhe l'i servano di una handiera non confor1no 
al 1nodel/r) rP,,::fJlarnenlare della bandiera ecc. • 

Vori. Si, •i. 
Commissario Regio. Il Riusto, ace etto. 
Presidente. Con quef;le Vilri;1zioni o corrt-z:loo1 11i 

inlcndrrà approvato l'arL. 3~9. 
Senatore, &11relario, ArnuJro legge ; 
e Art. 370. Il capitano o patrone clJe Bt:naa uua 

speciale licruza na,·iglit>rÀ ooo eSB~ndo 11.unilo dt·IJe 
presr.rille r.arte di liordo, incorre1à nella pena del car 
cere eatt·ndif,il~ a sci 01esi, ed io una multa tsteo 
dibilc da lire 30u a lira 1,000. 1 

(Appro•ato.) 
e Art. 311. Il tavit<1DO o p.itrooe Cid allra pl'nsun.& 

prt'pOdta al co1uando dl·I baslimrnto, che' intr<1prt·uderà 
la 113\i,:azio11e ruori '1e; li111iti as~t1·~11 .. ti ili suo grado o 
quJlili., i11~orrt·ra in uua 111t·ha J..i lire 500 a 1000, 
SA la n.\\·ig 1zi • .>nl! d..i P11so intr~pn•sa rigu:1rdasse viat?gi 
di lun;.:o rur11u, rd in un:t 11111ltu da lire 100 a SOO in 
tulli r:li ahri caBi . 
,. In cJso tli r1•c;dività1 11ar!i sempre tipplicata la 

808peusiot1P. per un t1•1nvo oon mh,orl.' di s•·i 1nesi. • 
Seoah•ri• Pareto. Domando la parola. 
Presidente. I.a p.rola ~ accordat• al Scnotore 

Part·to. 
SenatorP Pareto. lll \'Orrr.i saper" SP 11u"~tt~trnolo 

il r11s~, il quale può rsarr('! fr<'q11er.ti~cin101 chP uu {'ot· 
pitilno di rahot:iggio ollrrpa~s:11t!tr il li1nite dt·lliJ Rua 
o:l';itazione. rin•' ai trova."'ae uelf' Ù<'rano Atl~nlico al 
di lù dt') 3;,,, di Jon::,itudine (ton1e infatti può tro\'nr· 
visi di oec1·s$ità, per esempio quando ei fa la oa\li~i&· 
zioae dt•l Capo Verilt> 1• df'llo A7.zorrf', la qu·ilt- i'i r. 
anc1ando r.oi venti di Grtto o di N. !'. all'incirca, ~ 
perciò si st•' n0n lonlano li~lle rost~ 11'AITrir11, rua ni:lla 
quale pel ritorno tnh·olltt Ri è ohllli~alo a fArP una 
bordata lalP da andnrP a ra::giungrre il meritJiano qua1i 
delris•,la di Trrra Nuova ohr ~ al rli là rlei 35 ~rudi 
rl'o"ciden'e d1·I n1Pridianu di Par!gij· ,·nrrei Papert>, diC"o, 
a1• p1·r r~so il ba1<Li•nento cbe \'U1..1lc tornilre io Europa 
t'd /. ncr.1•s.o1ita10 di prt>ncfrre qursta l>ortiata, andrà al 
di ):i dci lintiti in cui il rcgolo1nento lo vuole lratte· 
nerr. cpprrriò se t1art-bhe luogo a pena. Cred1•rri rhe 
follst> giusto che ft•!!SC d!·lrrminnta quol('he ron a que· 
sto riguardo per•·liè polrt·lihero nasr.ere ioconYenienti 
gravìuimi. 
Commissario Regio. Domando la parola. 
Pr8Kidènte. Ila la 11arol,. 
Commissario Re~lo. n;,~·onrlo 1ll'ouorrvole g.,. 

natfln? rareto prP~'tnrto!o di r1rord.1,...i rhe i1 Senato, 
1IJ"artirolo ove parla d!·I lirniti p1·r l;i na,·i~n1io11P e dF>i 
dh·t.>rsi Bradi d1·lla marina mf rcitnlilt', non ri_lPne,·a la 
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linlilaiionP. per meridiano e parallelo come era nel pro· 
geuo, ma si è detto in generale che i capitani di gran 
cabotaggio possono navigare fino al Capo Verde; quindi 
si capisce che et potranno estendere sino ai limili ri 
cbi .. li dalla apeeie di narigarione che loro è permesso 
di lare. 

Senaloro Pareto. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola, 
Senatore Pareto. (juando vanno la rolla è dctermi 

nata, 1na quando ritomano sone ol1blig;1li a guada 
enare un meridlauo in un punte molte più dL1'lJnlt! dal 
Capo Verde che quasi va agli all~rragi.;i di Terra Nuo,·a. 
Oueati bastimenti trovali io lali punti, domando io, ea 
ranno n no passibili di tali pene f 

Commt59arto Regi>. Douiando I> parola, 
Presidente. Ila la pirola. 
Comm1Sd&r1o Reglo. ou~sli capitani, Ol'I ~i.180 cui 

accenna l'onorevole Senatore P.ir1•lo non saranno pas 
Aillili delle pene cem-uicure m-Il'articclo in rli~r:·li:Aione, 
percbè, rlpetc, 1'11rlicolo tJ7 mod.Ilcutc dal Senato non 
pre3rrivtt il f(r.1d·J di ll)ugilodine a cui p 1&3:& «udare il 
haatunenlo 1h:I ritorno; esito puòan.li4:c sino a qu .. 1 qua· 
lunque grado di longitudine clic lc.1 rolla cti ri1•,r110 ri 
chiede e nessuno può condannare il ra111tano 11·•r que 
llO, 8ioacchè la lt·gge dice in ~encr.afe, )'J ripl·lo, che i 
capitani di i:ra11dt' cahola,.:gio raono }d navigazicue fino 
al S•n•·iral •d i•ul• che non disrosla110 piu dr 300 
anig1i;t d .. lla cost411 ma non Ji1ni1.a ni\ (~ll'\·a Ji;uil111 e 
la longhuJiue, a cui per quPlli& nu,·iM;o.1uUl' il \·cnto 
conduct' il 8U\) haslim~nlt.>. 

Senatore Pareto. Domando la parola. 
P1'8111dente. Ila la parola. 
Sl~nalore Paret.o. Preudo atto dt•lla Ji•:hiarJzionc 

d&l Co1u111ie11ario llegio pcrcl1~ con riò ei st11liili:11·C! la 
gidri~~rudt.'1113 n lale riguardo; chò se 110:1 foa:>r. ~l··ln 
(alla qut·sla fiichttiraiione i lrihun:11i pulrl·Lbt•ro a\·trc 
dci duòhi, mr.nlre ora sooo lohi. 

11 Srualore. Sfgrtlario, Arnutro l··i;i;e: 
1 Art. 3i2. Coloro chr eenza rMt!rvi autoriz~ti prl'D· 

der~ono il comando di un l1altti101•nto i11corr.·r..lo110 
nella pena del carcere Ja sei Dll'ti ad un auoo. Se lt 
pt?nona che prenderà il comando, fo111e so~ra, non 
a'teve p.lruo grado nella marina mercantile incorrrri\ 
la pena del c11rcrre non 1ninore di un anno. " 

!Approvalo.) 
e Art. 373. Nei ca:si pn\•ddti oei ciue prccrdt~nti ar·· 

ticoli, il rolpt~vole incorrerà nella prna dcl carct·re non 
111inore di due aooi, qo.llota il hastin1ento eiasi per· 
duto o rl'lo inll'rtiLilr, od aLhia eolTl·rlo dunui l:.ili per 
cui De 1i.1no d1•rivate [eriLe O Ja n1orlt1 di qualt·be in 
dividuo ollrP 1~ pene di 10Rpe115ione o di intcrdilioou 
Co1orninaie1 8c<'ondo i ~si, d.1ll'arl. 382. 1o .... 

(Approvoto.) 
e ,\rl. 3il. 11 C.llJilano O J.l<lltùU~ che i\'fà [;t\'Ofito 

ruaurpazionc dcl comando di l1ordo in ciò c·IJp ri· 
~u1rd1 la manovra e la d1re-1ione nautica d1:I hai::1i- 

meoto, sia prt.'Blandosi ad e:i&C're un semplice porLalor., 
di spedizioni, sia col sostituir~ altri in aua vece, od 
io qualunque ahro modo, oorà punito con una mulla 
est('ndiLiJe a lire aco e colla sospensione e in raso di 
recidività, colla dddtituzionc. 1 
(.\ppro.alo.) 
• Art. 375. Il capilano o palrunt> rhe navigasi~ 

8('0la Secondo, Dl'i ca9i in cui la le2i;c ne l•te.icri\·e 
l"rmLarco, incorr.rà nella ruuha da hre 100 a 1000. 

• La atcssa pena •i applicl1C!rà quando fosse irn 
Larcato un Se:ondo che non si tr.J\'ll89e auloriu1Lo 
alla na\"'i$lazionc inlr:1prP8a dal baAlimroto. • 
Commtaaarlo Regio. Dornan.to la parola. 
Presidente Ila la paroi•. 
Commissario Regio. Proporrei rhe il limite in. 

fC'riore dt·lla multa di rui io quest'articolo che ai t> 
lcllo, pel rapitano o patrone che navigasse 1tt>n:ra ~e 
~ondo, iavrce di lire 100 (oi:ise portato a lirr ;Jflft 
p<'rcbà biso~11i\ ronsiòrrare che il p:ilrone non li o!•. 
hlipato ad uore 11 S•conrlo: i• le~Ke non obbliga clw 
lr. navi rhe sono comand:1te da t'Ol(litani. 

Dunque J1P.r un h1sli1n<'nlo eh" na,·iga al Rran ra 
bol:iJi;,cit' e non a,·rà il Serondo. il paJ!are lflle 100 lirP 
11arl'l1bc rome eiaLilire cbe questi h1sli1nenti n:1vif'n• 
sero acuza Secondo poirhè wi rolr<:lihero fa.cil1n<'nh~· 
conlentarai di pagare lire 100 a preferenza di pagare · 
un S•ron.lo di bordo. . 

8o•nalorc Pareto. Doman.to la Jl"rola. 
Presld~nte. H.1 la parola. 
St•n:itoro Pareto. Adottando quanto dice l'onoretol1• 

Co1nmi18ario Regio ùisognC'r..-l1he aoppriinere la parol:1 
patrone p<'rchè noo mai.. può ess,•re il c:oan che il pa 
tronc ulJhia obl1ligo di Secondo; pertanto rcsli inntil.• 
ta\c ('rlrOl<l nell';irticoJO IP il palrone non è nlt1i Cl.lii· 
tcr111°latn. 

:-.l~natore Ila.meli, netatort. Acrelto. · 
Co;:lmlsaarlo RPitlo. Suu es~endo pres~ritto d.:lla 

leggo. :iccello I.a prvpo~to di 11opprinJc>re il qttalificali,·o 
Ji pall l•O~. 

S1·11ator1•, Stgrtlario, Arnulro Ciò p1·alo J'arli..:olo 
Rarcl.lL' rosi COOl'epilo: - 

• Art. 3ìa. fl capitano che navigas~e senza Scrondo 
nei casi in cui la h·g~o ne prf'1rrivo l"ir11h31'<'01 i or.or· 
rcrè noll• mulla da I ore 300 • 1000. 

» I.a •tessa p:!na 1i a11plicherà quaact" fùeae imlii4r· ~ 
c~to un Secondo che non ai trt>vasse auloriuJJto alla 
natigazione inlrJpreaa dal La.~timento. • 
(Appronto.) 
e Art, 3-;'G. I capitano O patrone di uo l1asli111~olo 

m11Ri.:iore di 30 tonnellalt, il qual-: non t~nea a ht>rdu 
il Miorn:ale cd il rl!gislro di dittcivlina eeroodo le [orme 
che •!raono prcsrrill• d•ll• leggi sul commercio o dal · 
rl'g(,l;1meoto da puhUlic;trsi io esecuzione 4L·lla prrsentt~, 
o non ii.c..:ia au{ 1ne:>J1•ainii le 1nuora1iooi dalle 1teuc 

I le~gi o d ... i t•'8•Jl.in1l'nti or.1in~la1 inc·orrt>rà nrlla muh.& 
eslend1liile a lire 500, 1 .. h·o il J1svo!ibJ dalrartic\.llt> :i~t 

- 
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1 N~l1a stessa pe:ia lncorrerà il ta1111a110 o ~airone 
che oon si trovi munito a bordo dl•@'.li ~t>n1plari di lt'!lf.!A 
o di re:.:ulanir.nti che siano presrriui dal regolan1enlo 
rhe ai pul.lhlit:hcrài io conr..,r111it.à della presente lc~pf). , 

Scùatore Pareto. Do1nando la parola. 
. Presidente· Ila la parola. 
81!nnlore Paret<.. Don1an<lcrei che il lunite 1lt'1~e 

tonnellate Cos....;.c un JlOl'O Mll.1rga:o, perrhè come tuui 
sanno ci sono uasumenn di 45 a 5l) tunn('llatr. rh1i 
rannl) ;,ll'inr.irril 1-!li 1tesa1 \'iaggi di qt1111li di 30. 
Trt:Rla tonnellate e, a pa1cr 111io, limite troppo ri 
tlrelW, prt·glierei quindi il aìgnoe Cun1111issario a voler 
portarlo, 8~ non l.Ja di[ficuhà, hno a 50 perehè son.o ha 
stimenli che fanno '1iag~i piil lung:1i, mentre, ripete, 
quelli della r.;•pnrilà di 30 tcunellate o anche rli ~O 
f.1nuo viaggi cosi brevi che mi pare sorr.ilil..t1.1adanhs 
questa prtscri&iont·. 
Commissario Regio. Que•to (unilo di :IO tounol 

late ha il suo perchè, e non eia a caso, La IPE;t;e pre· 
scriYe che i murin.u anche non patroni pos11000 coman 
dare navi sino alle ::O tonnellate di· port .ta ; ora sono 
questi sula:Ot'ltlU chv la h·~~e intende r,:enlare dalla 1· 

mulla ovu non ro~Arri.> muoiti di gioro;.li di bordo e 
del rr~islr, di di~.~iplina; 1na le ""'i tu.1;.!giuri di 30 I 
tonnC'llal, entrano 11uhiln sotto il coniando di un p:1· 
trour, o rapil:lno e non po~11000 più t·~Ac·rP. roman•):ltP 
1\;, un 1nari11ai'o rhe non eia muoilo cH p:ilf'nli; quindi I 
1ni pare qu1!:0to il limilc rhP nc·ll'3rli"olo si d1•,·e n1an· Il 
ltn1•rd per i hastimPnli ai qn:di si \lùSs.1 lullt•iarl! di non 
a\'l re il git·rn:1le di bo rii o.. . 1 

~1·nalorc Mameli, l(tlatort. AiZ~iunl{erò allt• o&tt·r,a· ; 
1io111 rilllC d.il Com1ni:agJrio Rt!j.tÌO che que&IO non è l 
Ju,.g, ad.ll<l. E"o è porlalo dall'a,1lico legge ciel 1827. I 
Presidente. L'arlicolo 3;6 o'inLend• rosi appro•·a10. i 

I lJ s~natore, Styrtlario. A rnulfo )('g~e : 
« Art. 377. Il capil.Jno di un 1.Jastin11•oto naiion;.ll', 

cht: duptJ av~re imhari•aliJ pa.:0se;.:gieri 11ti porti dello 
Stato cuo dcstinaziou~ al di la dello 8ln·tt" di Gitiilt1·rra 
o del Cauale di Suez. imb:1rchi altri pa~t·g;.;ieri in ec· 
cede1111 d~·I nu1n'-ro pr~rr:uo d.1i re~olilmt'nti, ioror· 
rerà n,•lla 111uha da 300 a tor.O lire, t•1t in ca110 di re· 
cidiril\ sarà 111•mpr'" :ipplirttla la 1oflre11~ivnt> da due a 
8t.l 01f'8i. • 

'(Approolo.) 
e Art. 378. Il c;1pilauo " ratrune convinto rli a,·erP 

~r propria col ... a r.ano &offrire una ri1luuone sulle ra 
zioni d1 ·l'Ui ulrarlicolo t07, o di l\'tru altrim~oti la 
sciato n1ao1·Jre i vh·cri nt·ct·saari 1l 11ostenta1oeoto delle 
pL'noot in1b;1ft:lll~, o di DoJn avere rinn<Jvate negli acali 
intcrn1eoùii le provvi•te o.limrntAri allerate " l'acqua cor .. 
rolla, incorrL·r• nt·lla P""' dt-1 carcere da un uu•ae lld 
ua anoa, • ndla multa da lire 3Ci0 a Jiru 1000. • 

(Approvalo.) 
e Ari. an. 11 rapiLano o palrooe che omm•UerA di 

reodigPre &li alli delle nascile, morti o 1rompari1ioni 

av\-euule al ~UIJ l1ouJo i11 .. orr1·ra 11t·lla 111uh;i l'sli-nllil1ile 
a L. 5011. • 

(Apprornlo.) 
« Art. 380. Quetlunque euntrav\·euzione ul di~poato 

dell'arlieolo t 10 della Vfl'SCUI" (Pµgc n •Ile lt·~gi ci\·ili 
sulla C"usl 1dia ,. const•i;:n.1 d1·i lt•i-l.i1ncnti n1;11·,ui111i, dar.\ 
luu~o ail',jppl:ratioor di uua n1ulta <•slendihilt• a L. 500. 
Ed a qurst:i pcn:t potrà. sc·c1i11tio i ra:;i, e!'serc a~;..:iunta 
anche qu(·lla dt·I i'arr<'re da uo n1~.:;e .id un ar.ao. • 
(.\pproval,,.) 
« Arl. 381. !.•' or11n1i,,.i .ni di ciò rhe do\·rchl.Je es· 

1'1·re srrillo n··I ~iornal~ ili Liord:>, o 01:1 l'<'f?i:1lro rliaci· 
11linnre, non ttpt>rialinente pre\·isle dall.i prt:;t•ole, le 
11uali poss3110 recare d;iooo ai terzi, A<1ranno punite 
1·011 multa dx L. tOO a 300, e. s1:condo 1 rasi, anche, 
cui carct're C!ttf'odibile a tre 111<'si. • 

(Approvato.I 
e Art. :·IX2. li capil:JDO o '}alro•te rlu· fU••fl tll·Ì <'asi 

pre\li:;ti dJll'oarl. ~'22 scriverà o rarà s('ri\'t'r~ n1•l ~iur· 
nale o sul lihro disl'iplinare r .. ui allerali o rontrari "Ila 
\·crit3, t.1nto riguardo al rilc\·arnrnlo tli ru!Ìr. 1111anto 
riguardo alla oa't'i~azione ed alla disriplin11 sarà punito 
con multa do L. 200 • 500, • 8PC011do la sruili doi 
ca11i, ancht col c.ircc~ ealt•ndihile a trf' n11·ai. • 

(Appro•·oto.) 
« Art. 3R:<. Il capitano o p:11ron1~ rh~ a,·rA rornmt·ftS() 

t'lhnsi di poterr, O che runri i Cal"i ili Ol'C1·S~il~ i19"1•duta, 
avrà escrrilalo vie di rt1tlo \·er~o on eulJaltt-rno où uo 
pal'segi;icre, inc\ rrer.\ nell• pt-na dcl carrere esltndi· 
bil• a eei moei, e polrll inoltro ess•NI runilo coli• so 
epen~i1ne 

• I.a ptn:ti del rar".'tre nuo dari 1ui1lore di st'i me&i, 
ae le violenze fossero co111m1•sae contro una donna od 
un" persona 1ninore di 18 anuf. 

• In tutti i c:iRi in rui lt> r1ercosse. ft·rile, \'iolcnie 
od o/Tese co"tilill888ro un d1·litto od un cri1nine, il r.a 
pi~no o patrone eog,lliarrré allu peni portnla dalla 
lcti:i..:e prnale r.Hnune aurnrntala d1 uno o ~u'-' ~radi.• 

S1•natore Sclaloja.. Fora~ invece di dire contro uua 
donua od u11a pt1·souo, mincn·e dtgli •11ni t S, ai po· 
LrehL~ dire nh•glio ror11ro t1r10 J)trlona n1it1ort degli 
anni t8 o coni,.o u11a do11na: ras\ 1i h•gliert·l.ihc cgni 
e11uivocn. 

Seoatore Mameli, Rtlo.tor1. Bt>ni99i1no. 
Seo;itore Pareto. ~OD ci l.iTf!h~ rorae d1 r:irc qu<th·lie 

rlialiozione lra l'tlLuso d1 pot1·re, l'hc rl1Jh• 111111!0 \·ago, 
e i'USO dPIJe Vie di fr1t10! (nttlldO 1-he li JlUOidrAUO le 
Tie di ran .• , 111a l'abuso di polt'rf't c·lu• n1•n i! deHnit••, 
1ni sembra sia Clilpiro da pene molto gra\·i. 

Vorrei che fo3st· dt•Hnilo 10 rhe coni;islc l'abuso di 
potere. 

Senatore Mameli, R•lalDra. La coaa l deOaila dalla 
1le88a sua nalura; quando uno ,.il ohr~ i limiti dei po 
teri cl1t: aono dt'lermiuati dalla lt•g!!e, comm1:ttc uo ! abuso di polere. l'oa di(J'cr1~ola poi l'liate, lllt!nlre sii 
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.abusi di potere multo lievi, 1000 punili ton una pena 
di aei giorni d1 carcere soltauto, 
Prestdente. ~on essendovi altr3 osservaaiune l'ar 

ticolo 38'.l •"inlend• arprovalo culla proposta mndifì 
casione. 
li Senatore 5ty•·eturio, Arnulfo le~~·: 
e Art. ~l8\: 11ua11do il rt-alo prP.•isto dall':irti1·t1lo 

precedente (OSBP. co101nt·.A~O da un utfìciale di _bordo, 
iaranoo upplicahili le ah·~•~ pene aupra mt>ni1onate, 
dìmicuite di un grado-:. » 

(Appro .. 10.1 
• Art. 3K5. Il rapitane o patrone che ai uhl.nar a 

eaeeodo il bastimento in corso. di 11a,·i~_;11.io11c, g.tril 
puoih> rolla sospeneione, e in caso di rt·cilli,·it~. la peua 
polr' estendersi alla inter_di11o~e. . . . 

,., 0\'C ì'ubbriacbeeee 811 abituale, porre inoltre ID· 

Oiggersi la pena del carcere estendibile a tre mesi. • 
(Approvalo.) 
e Ari. 386. (}o•lunque persona del!' tquipag~io, che 

1 b"riln r1t•I b;,sli111eoto commetta disur11ini io istato di 
ebbrietà, o s1asi a"dorment:ito, o abbia abbandonato il 
11100 posto, essendo di vig1a, aarà punite col carcere 
non minore di un mese. > 

( Appro•.>IO.) 
e Arl 381. Il capitano o patrone che per ubhria 

elu·zza, per nPgligt·nza, ptr eontravvenelone ai r(•g<Jla · 
menti, per ilvere male stivalo il bastimento, o per 
averlo caricato olue In n~turale 1ua porbt.a. 8f'Dta che 
,i concorro alrun dol1>1 avrà po,.l•l in gra,·e periculo o 
r .• uo.. perdere il baslimeuto, o .cagionat~ al .mcdcsito.o 
0 ad altri bastiint-nti danni lAh pPr ru1 ne 1!11ano drra· 
Vl"lle ferite o la morte di qnal1·he indi\·irluo, inrorn~rà 
nt·lla pt>DrL del carr1~ro esteodll1il~ n sei nH·tli e nella 
P:o8pt>osione, e potrà, Jie<:on1o i 1·a~i, ec1stre 11unito 
anche colla interdi1i11UE'. 

1 La pt-na s .• rà d~lla. i-o~pf'nsione o 1\dla intt>rdi· 
1iooe qua.nJo il fallo d:pcnJ.a da sola im1n·r11ia. 1 

(Approvalo.) 
• Arl. 388. U capitauo o patrone, cbt~ do"endo ali· 

Ltaudonare il lias1iine11to, non 1i unifurrn1·rà a 11uanto 
è prtscrillo d.1ll'art. 12·i, sari punito coli.i sospPnsiune 
e ser.ooito i casi rolla inlrrdizionc. 

> Nella atf's~a pena iororrerà il f':lpitano o palrone 
il quale al1Lia omn1etso di Pt>ntirr il parl·rc degli i11- 
te~11sati nel c3riro o delle pt!raone dell't•quiparri:do nc:i 
casi in cui tale parere fosse richiealo dJIJJ pres(·11te 
l•~gc o •la altre Jr~gi • ii;•ali. • 

(Approvalo.) 
• Ari. 389. Il capilano o palrone che orroolnndo o 

liccuz1ar.r10 un individuo dt•I euo equipaggio, non lo 
farà insrrh·ere o cllnct·llnre ri!lpL'tlh·an1en1e eul ruolo 
dcll'equi111ggio 1 incorrerà nello p<:nn di lire 50, se il 
lia11limento è armato a lun@o (orao, in qut·lla di lire 25, 
ae è armato al gran rabotnt:Rio, rd in ~luella di lire 15, 
ec è d••ittioato ad altra più ri&Vella oa,·igaiione od alla 
peora. 

, Qudndo la pcn1ooa imbarcatJ fo.we io:1critb 1h)ll0 
fdlso nome, il ca1 ilano o patrone incorrt>rà nt-lle prne 
ri11prttivan1eolc so"fra enuncio.ilf', au1nt·ntale di .tue o 
tre gra~i. 

» N1·1la ste.q.sa pt>na incorrcri il ;:<1pitano o JJalrooe 
cbo imbarcaMe p<1ssl'ggieri non iuscritti 101 ruolo d0e 
quipa~gio1 ll'Dza pregiudizio dt·lle m1ggiori pene, qu .. odo 
si lrJUasse di disertori o d'indi\'idui aoLlralli alh~ lcvtr 
di lt·rra o di n1ar1•. 

• Se poi (lii individui con1e sopra sottratti rolieero 
liccrce1ti dalla giuslizia per qualche cri111ints o delitto, 
il cai•itano o patrone l"ht ne rcast consaptvole. inc"r· 
rer• Dl'lle pene comniinatt: dalla IPgge penale •gli 
occultatori ili persone iinputate di reato. "" 

(A~pro•alo.) 
e Art.. 390. Il rapilano o patrone che &\·rà cuni::e· 

d;ito o abttrr.ato in (12f>BP estero alcun:t delle pt-rsooe 
arruolale nell'rquipaaQ.io contro loro volontà e iw111a 

l'auloriz7.azione drll'ufticiale consolari~. o clu•, fuori il 
caso di roria ma,1ur1nru, :.vrà aLhaodouato in r.or110 di 
vi;1e.v.io_ alcuna d1•lle persone irnharr<1le snl SUI) Lordo, 
sara punito col carrt·~ da dne uu·si a d•Je 1tnni e 1~n 
rnu\la ratendibile òu lirtt 200 a lire mille. 

> La pt•na earà aumentat;a di un" o duE' Krarli quanrta 
la Pf'rBOlla ('OIDP M>pra sh;irrata r1i!l:S~ lasriala lt'll7.I 
1111~z1i di l'n,;sislrnia, o quando lo Bharro ahbia a"ulo 
luoiio fuori rlel .Vt•diterranl'O o d1.:llo co!lte .ti Europa. > 

(Approvalo.) 
• Art. 3fll. Il rapilano o JHllrtJOP il IJU:ile ehrir,..ni-iJe 

duraote il l'iap~io indivirlui dtl1'1•<Jnip.11Zii!ÌO 1mn):ri;1ti o 
r1•riti 9 .. nzn prCJVVflrll're, a tC'flnini dPllC le,z~i (':)nlmt•r· 
ciali, i m~zti per la loro cura e (ll'I ritorno in JWtlria, 
inrt•rrrrà io una multa non minori• di lir~ 3t.-KJ, &.iolf'O ... 
dibile a lire mille. · 

> N··ll$1 stf":l.Sa p1~na iocorrf'rà il f':tpitano o patrone, 
che dopo avere irnharcalo pa.:srp~h·ri nrllo ~lalo, ro 
strt-llo da 0Pr1•111ir1 qnalunqur, li ahLia 1har1·<1li io no 
porto o apiaggi;i in1er1111•rlia ll'07.a prO\'\IP•terC alla Joro 
ttussi~t•·nz:\ e prorurart loro il tra~porlo al lun~o di 
d~slinazione, e11 in C:ISO d'impO!'!!:il1ilità il loro. rin\·jo 
in poilri<1. sal,·e le ragioni di 'ri1nborso \"t•rao i mede 
sin1i. 
1 Nel caso previsto tH:lla prilna parle d1·I prcllente 

nrt;rolq, nll;\ 1wna staliilila. sarà l'l'mpr~ ng~iu111a la 
SO!pensione. ,. 

(Appro.010.) 
e Art. 302. 11 capitano o palrc"lne di un has_t:m('O\O 

n<1ziooale eh~. ritrovando nei porti od io ispi .. ggie 
estere io cui non risit•da alcun urfìriale t"onaolare~ 
marinJri nazion:ili naurragali, non offrir:\ lvro il riro,·ero 
di cui oel primo capoverso df•ll'nrtirC1lo 121, sarà 
puoito con multa estendibile a lire ::inquect-n~to, e colla 
1ospensi..:>oe. 
1 Ove poi, <'l~·~ndo il ba!ltim~nto diretto ad on porla 

dtllo S.tato, ricusasse di ottempPr.1re alla rir.hit-&ta d1•@1i 
urfìr.iali con30Jari pel tra!porto tlt!lle persone di coi ael 
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_.,.·conilo r:ipover'4:l clt'll'it1te&10 euicclo i2i, incorrt·r.t 
nella multa di lire 2f~ per ciusruna li elle persone che 
l"t•~e do11u10 1ra.~porl:are. • 

(Ap1orovntu.) 
e Art 39:l. Il rapitane o patrone che, dopo aver 

avuto dagli &Jlenli consolari la consegna di delinquenti 
JM"r rarne il lr1czporlo nello St;llO, ne favorisse la (0~;:1, 
inrorrPr.1 n1·Jl:1 pl'na por111t:i dulla h•µge penule comune 
.contro le persone in.:aricJl6 del lfdA1>0rto e dellJ. eu- 
1tof1i;i di>i rei. 

• ln caso di se1u~lil"'e ""~ligt>n&a, polrà In luogo del 
·earrere applicartli uoa multa 1·st1·n'11bile a lire duecento. 

a Nf'llo stPASO modo soranno puniti gtì individui i 
qu~Ji, lanto nel caso ora accennato, quanto in quelle 
contemplato nella pri1na parte drll'artieolo 450, (ol'- 
1ero prf'posli alla custodia dei dt·lioquenli od iolpn 
Iati, J 

(Ap1•ron10.) 
e An. 394. Il capit.ino o patrone che tonlr11vvt>rrA 

al disposto dell'art. 122, incorrerà O•ll• multa da lire 
100 I 1000. 
, (Jua!ora risulti che l'aumento d'armi , di niuni 

aioni, o •li e•1uipJt:gio fo&ae dìreuc a f.1cilit.are uua 
azione dcliuucee , o un contrabbando ·a danno dello 
Stato , il cap.tan» o palroot: pot;à inohrc UM~rc pu 
ni10 col carcl·re c&teuJiLilt! ad un ac1110 e colla dL·dli· 
lozione~. J 
(Approvalo ) 
• Arl. 39.l. 11 CJpitano o poilro.il' il qurtll! io corso 

di naviga1ioue non ulJLidirà alla chi.11nata di un ba· 
atiuiento da guerra dl'llo ~lalu. t9 lu tListringPrA al· 
l'u1°1 d~lla r.,ri .. , inciJrreri in una 1nuha rlct lir6 I 00 
a HlOO. • 

(.lpP'rovalo.1 
e Art. 396. li r11pitnno o patrone j1i un b1111tiiorn10 

me-rrantile r.he rommellt-r4 atti Ji rto1it1lenP.a o di Ofiti· 
liti ronlro un h:.1stio1f'11lo da @nrrr• n1t1ionole o di 
altra roria puhblica d1·llo Stat.,, inrorr•·r~ nt-lla per1a 
df'lla rerlu~ione, e Rii ahri uo1ni111 dell't>quipJ!l;t:io. che 
ti aves,ero pres'> parte, nt-lla peu:a d~I carct·rc oon 
minore di lre nu.•si. 

> I pa1111ejilJ.ttiri eh.- aveB:i••ro prt>60 V;lrtt! .. ua r~lii 
BLeo1.a oJ ostiJua incorr~ranuo nelle 1l~:1sc: pcau stalli· 
lite p1·r };1 gt'nle Jt·ll'equipaggio. > 
(Approv;o10.) 
• Ari. 39i. 11 Cl(1itaou o palrcue lii un bastimeuto 

·mt!rt·antilu car11.:o di truppe, 111uni1iuoi du guerra, o 
di ahri oegt·lti o generi dl'llO Sl•lO ' 1.:he t'li6Codo ia 
convogl o, ;1l.lhu11•1oncrà la &corla, incorrt:ri Dt'lla prna 
del carcere J.i 0110 a tre 111e•I, sal"o il c;i~o di roria 
maggiott> . 

.t Se il ln1stio11t>11lO dopo ~bhi4t1dOOilla la teorl:t, f.._ue 
pred~to, la p1·0.i aar.:& della rt!cluaiooe. 

> :i.a p._,i risulti che il t:apitauo o palroue .il.Lia Jato 
•olontari.a111eute il bastimento in mano del nemico, la 
lt('Oa Bili Jt•i la\o·ori rorzali I lempo. • 
(Appronto.) 

~===-·--=. . . 

I Presidente. A'f'ndo o::~ ·r\'alo 1•he ;1l1·uni ~1·n:11 lri 
ai all•)ot.10;-ino dJI loro po:ito, e lt•1nendn 1-erciò che 
più non aia vi il numt•r.> lrgale O(·ll' im1ni11Pnlf! appro 
v:\1.ione defìnitivn 4tj qupsla lel.?f!e e dell' ;dlra gi• da 
più 81'dute ro~•· all'ordine '11•1 ~irirno. io rir~~io pre 
g.irc i S1•nalori qni prP11t·oti 1 non partire J.1 qut'tlt'aula, 
otl mrnlre rh(! 1lispun~.,· per la rhian1at;, di alt~i Se· 
n3tori. ' 

SL·Dalor~ Pareto. Sft si ron:thtla. cl11t non .-i .. mo io 
numero legale, non possiaruo continuare nt Ila disrua- 
11i1)ne e votazione d('f?li articoli. prrchi' la l('i;!,:!t! P"sendo 
ru1nposta di nt01ti artiruli hi:11)gna che In \"Ohtiiune di 
1~ia11cun nrlicolo se~an per p:.arlc del Srnnlo r.nl oumPro 
leJ:alP de' 1noi 111ernhri. 
Presidente. l)uJodo il S1•na10 sorit al 1~rn1inp d1·ali 

;srticoli ai proporrb un arlirolo Fcp;ira10, r-01 qunh· ai 
approveranno tutti gli articoli d1·l Codict' ; t! ro~i ri 
mane sanata qualunque pu~ih1ll! irrt't{ularilè. 

St•nalore Pareto. lo cn•do rhe no11 11i poi:sa r.•re 
qu1·s10, pt-rrb~ se ai con~tata che n<,u iin1no in nurnt-ro, 
non po:s an10 pro!?rrdire nf'll,1 di.iu•ntasione drlln k~li(P,, 
1nentrr gli nrtroli <·ho voleremo, 1,, surc·blu·ro i11u1if· 
mf'nlP. 
Presidente. I~ non 110 (3Uo t·l1e &Pguire il solito 

pralil'olo. 
Trallanilocti di lrçi.:e tutta ttpf!t•i:i( .. ro•n~ q1u-s1a. n •. a 

Pl:H!Odovi \"Ul::izione rorina/e ttOpra fiiL~tUll nrtil'Olo, gj è 
n11~t11 più vull~ di np11r•1\'are il 1"0111pl~·fiso dt·lla le~ite 
rolla votazione rii uu arlirolo che li ahhrariaMU luni. 

~1·1i:llorP Pareto L:1 prceenlP lf'R~fl non ~ di un 
artirol11 soln, ma di mt.lti artic1•li, ed 1 lerndni rlel He 
@olarnento Il" 1i eon11tata, ripelo, r.he non 1iamo io nn 
tnPro. uon ai può prucer1ere ollre: coo una pratir.e th 
trn111 aareLhe 1101neAAo un preredente rhe polrt'l1he 
o\·rre rlelle co11scf?UPnze 1110110 gravi. 

Cn•do pl•rciO, lloche nuu 1ia1no in 0011u•ro lc~··le 
sia l•·it l'Oll\"t•nic11lt> orrefllou·ei anzirl1è prut1t•guire ~j 
"~J>'·llarl• poi uua &JllJloria, Le san;ilorir iu non lt> r1.1- 
o .. •co. 
Prestdent.e. :\011 110 avuto ru11le1.1a, rhc poll·a Ju· 

l.ii1ar~i rlt!I nun11·ro lt·i:;Jlc cl1e ia qu1·110 111on11·nto 1111· 
Lao10, et.I è pt'r •1ucst" t•he ho pr1•ga10 i St·n.1lori JJtl!. 
lt:nti o non "lloulttnaroi tl<JIJ'aul11. 

Dcl rval\J l'o.:Jsl·rwazionc del Senalorc Par1·lo porh.•· 
rtLOe I.i 1ospc1111iuoe clL·lla t.!i&cu68i...,nt sino a clu? Il nu 
mero lt-galt~ sia rggiunlo. 

Mn, ript-lo, quj•1l:1 ~ lt·~!?e PCct·1i'luale. in q111u110 ri- 
8Uarcta la (orrna d(·!l11 vota7.ioni, nun l"r:t p01t.sihilP \'O· 
tare colle Aolit~ rorn1e cinquerentu r:rra artil·oli. P1•rriò 
il S<'nnto al primo 11prirJi dtlla diacu1u•ion1• ronatnti rlie 
la manranza di O!'SPrtn1ii•oi P'Jnh·alf'S~P. 1 1a,·ila 11ppro 
'"11one. Più :u:rouecnli dap11oi cht' fO&Je IPcito alla 
Commissione d'inlrodurre nrl suo lavoro nuove n1odi 
firfl1io11i, lf' ronrordate rol Rr~io Commi1'\ario. f.iò neo 
pPrt:into .ld O@:::;<·llo di prtl"tlrure uu ·approva1i1111e più 
eolE>nu~ e comlJli·ftaivn, ::i 'rorne di•:l'wo ronrf'rlo.1ta rr:i 
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(Il Senalor•, Segretario, Scialoja procede all'.,pp<·ilo 

numinale.] 
Risultano usllrnli i arguenti S1·natori : 
Amari Mirh•le, prn!. - Ambl'<'•elli - Araldi - 

AudilTrerli - Balbi-Senarega - Baracco - Bartolom 
mei - Delgioioao - Bereua - BeJ5ana - bevilarqua 
- Bclmìda - Buot:lli - Iìcrghesi - Borromeo' - 
Busca-Serbelloni - Cadorna -· Cambr-.y-Dign~ - 
Cantù - Capono - Carradori - Cataldi - Caveri 
- Cibrario - Colla - Culohiano - Conelll - Cor 
reale - Colla - D'Adda - D'Arniuo - Dal\• Vali• 
- Dc C.•tillia - De!errari l\alTaele · - Do Gori - 
De Gr·.,~orio - Del Giudice - Della Bruca - De 
Seugct - Di San Giuliano - Daria - Dragoueui - 
Durando Gi1ron10 - Furina - Fenzi - Florio - 
Fontancll! - Cenoìne - Ghiglini - Gianr,ui - Gio 
vanola - Goiudini - Gravina - Laconi - La Val 
leue-sìonaeo - 1.e1\m - Lissoni - Lo11~0 - Lovers 
- M.ih:r-zd - i1ao1ian1 -- Manna - 1'arliani - Nilr 
sili - ~arlinen110 Leopardo - Maiarn - Monli - 
Mùrc•no D1•lla RocC'n - Mosra - Mosr:u1.1n - Satolt 
- l'iigra - Oldofredi - Oneto - Pal•ocapo - Pal• 
la,·h·ioi Fahio - Pallavicini lgniltiu - Pallavicino 
~lossi - Pandolfìna - P1•r11ali - Pepali -- p;auoni 
- Piria - Piuardi - Piena - .. Porro '- Priootti 
- Pruderue - l\egis - llicci - Ricolli - RidolB 
- RuOC<llli Vincenzo __., Ronralli Franeesre - Sa• 
garriga - Salu110 - S. Calalllu - S. Elia - S. Nar 
lino - Sco,·azio -- St'fla - Serra Domenico - 
Sfor.ia - Siroonl'lti - ~ismontia - Spinola - StrC>n· 
goli - Tt·cco - Tomn11111i - Torrearsa - Torre· 
muzia - Torrigi3ni - V11ranu - Venini - .. \'ercillo 
- Vesme. 

'!' l'eBldeÌlte. Il oome degli .,;enti aarà pubhlkat-> 
nel foglio uniciale. 

I.a ••dola è •rioha :ore 4 31 I). 

la CommìMione e il Comn1iasario Regio la propoai7.ione 
th un artirolo separalo di legge, che lutto ne conlenga 
il diRJ>OBlo. , 

Senatore Pareto. Domando pr:rdono, 001 non pot· 
1i;uoo tlabilire le~~i ecrrtionalii lo Statnto prPScrive il 
modo con cui dobLian10 discuterr; non v'ha altro 1neuo; 
non ei può andar rontro il mrdt-simo: le leflgi debbon.o 
•otarai artirolo per arlicolo e poi appro,·ar1i aucreut 
vamente per 1quittioio OP\ loro complesso. 

Nella legge di coi ai lrau:i 1i di~11e d• prinripio cbe 
ai h·p:~evano gli articoli, o che ov~ non sì racf'sse Olf 
.ervaiiooe 1ui medesimi di mano io maoo cbe era110 
lelti ai intt~odevaoo approvali e ciò ~11Pnri1>Ri ea<'gailo 
•cni'fa ad esser Caua la vo1a1ione. ~ nr• tiPne con· 
alatalo cbe il St'nato non à in numero, evidcnte1neote 
non posaiamo più progredire oell:t discuSiiooe e vota- 
1ione. 

Ora eBS&ndosi per hocca della pro•idcoia conslalalo 
d1e non siamo in numero. non è più pl'ssihile eooti 
nuitre a volar quHiti ar(iroli, pcrchti Ja vot<izione iil 

rehbe nulla. 
Senatore Castelli E. t·<1nore\·olissi1no aignor Prrsi 

denle può far invito aj Signori Senalorì che 81)r10 negli 
uffici d'ìnlPr•cnire ncll'oula cd allora il numero legole 
~errP.lJbc rai?~iunto, e rimarrebbe tolta ogni difficolu\. 
Preslde~te. Ol·bbo nuovarneute (ar presento cbe 

ol'I menlre si le~gt~voano gli arlicoli, la pl'l•sith·ni.a t'ra 
nella persuasione che vi fo11se il nurnero legale. 

lotanlo I08pend(·rò }.l ae1Ju&.a per alcuni rntouli. 
(La acduta dopo alcuni minuti di soe:pensiooe è ri- 

pre'8.) . 
p...,..Jdente. La premura della prr91Jrnzo per radu 

nare on mo:iggior numt'ro, essrnrlo riuscita infrulluoaa, 
noo resta perciò clie a proceJt-r1..: all'appt•llo n111ninale; 
a"·ve>rtendo j aignori St-natorj rbe domani a1r .. ;J1·rtur~ 
della .. Juta alle or' due, •i farà l'oppdlo nominale 
pl•r con:1taLare il oumt'rO lc~i.lle. 
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